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PIANETA CALCIO E DINTORNI intervista a GIANMAURO ANNI

Brunetta e il letto da rifare: colpa dei genitori? Sì, ma i suoi!
Il ministro che vuole la legge per "metter fuori di casa" i ragazzi a 18 anni attaccato anche da Calderoli: "questa
volta l'ha fatta fuori dal vaso" - Una via intitolata a Bettino Craxi? Inopportuno ma non mi farebbe alcun effetto
nemmeno abitare in via Benito Mussolini - La crisi del Vicenza: basta con le colpe di Bjelanovic, migliore in campo!

Questa è un' intervista a Gianmauro Anni, il nostro fondatore
(e attuale collaboratore), che in realtà è un montaggio delle
considerazioni che si fanno con lui, che è a SPORTquotidiano
da vent'anni ed è esperto di Sport, anche praticato, da oltre
cinquanta. Un mix di saggezza (l'età), provocazioni (l'abitudine),
ricordi del passato e idee sul futuro. Chi volesse aggiungere
alle nostre le sue domande può farlo tranquillamente: basta
inviare un fax breve (0444.525401) o una mail (aanni@tin.it).
L'intervista è pubblicata anche  su  www.sportquotidiano.it

"Un attimo, anzi un "attimino"
come dicono alla televisione. Avete
visto Toni e ricordate quanto vi
dicevo in settembre? Se non gli
capitano guai è uno dei pochi tra
i vincitori dei mondiali che an-
drà in Sudafrica: non  gli serve
convincere Lippi, basta che man-
tenga un sufficiente livello di
forma e il bomber più forte è
ancora lui!"

Stop, sapevamo che ti saresti
allargato. Un paio di lettori ci
hanno invece telefonato per
sapere della "maledizione di
Montezuma". Hanno  capito
la situazione, ma ci hanno chie-
sto perchè si chiama così?
"Che mondo! Montezuma è sta-
to all' inizio del 1500 imperatore
atzeco. Consegnò il suo regno
allo spagnolo Cortes in meno di
un anno, praticamente senza com-
battere, ricoprendolo anzi d'oro
e persino convertendosi al cri-
stianesimo. La faccenda della
maledizione è una leggenda: pare
che lui bevesse solo acqua bolli-
ta ed è vero che qualche anno

Tonfo del Vicenza in casa con
l' AlbinoLeffe e contestazione.
Avevi detto che era una parti-
ta da non sbagliare e invece...
"Invece il Vicenza l'ha sbaglia-
ta. Meglio: ha fatto tutto bene
per mezz'ora, esattamente come
dice Maran, trovando il gol e
creando altre tre nitide occasio-
ni. Poi è calato, ha incassato il
pareggio per colpevoli disat-
tenzioni (Ferri e Fortin, colpe al
cinquanta per cento). Nella ri-
presa aveva cominciato bene, ha
fallito con Bjelanovic il nuovo
vantaggio e nella prima situa-
zione sfavorevole ha subito il
gol, complice un'altra grande
dormita in difesa. E se era diffi-
cile giocare contro una squadra
di Mondonico sullo zero a zero,
figurarsi in svantaggio. Il "Mon-
do" è uno che se ne frega delle
mode e delle formule: gioca a
calcio, difende con cinque e se
occorre anche con sei uomini,
come ha fatto. Sfondare quella
muraglia era impossibile e il
Vicenza aveva già dato tanto".
Insomma: sei come sempre un
buonista quando si tratta del
Vicenza. E la contestazione?
"Buonista un corno. Dico quel
che ho visto. Della contestazio-
ne me ne frego. I tifosi vogliono
protestare? Protestino è un loro
diritto. La società vuole lavorare
con calma? Continui a farlo in-
dipendentemente dalla proteste.
E' un suo diritto. Sui tifosi potrei
dire che non hanno capito, non
dopo la gara con le proteste (ri-
peto: facciano), ma durante la
partita. Dopo quel buon primo
tempo e la mazzata del secondo
gol incassato, serviva il coro "i
ragazzi hanno bisogno di noi",
perchè quella era la parte che
toccava in quel momento alla
curva. Invece no: solite danze
sui gradoni e sempre maggior
tolleranza verso gli irriducibili
del "Cas-sin-ge-na-vaf-fan..".
Anche i tifosi sbagliano..."
"Anche"? Ma allora sei con-
vinto che ci siano stati errori?
"Alcuni ve li ho già detti, certo in
occasione di entrambi i gol dell'
AlbinoLeffe. Non ho capito le
sostituzioni: Sestu aveva speso
tutto? Perchè quand'anche spen-
dessero tutto, Litteri o Misuraca
sono meglio di un Sestu che ha
già... speso? Altrettanto dicasi
per il cambio tra Bjelanovic e
Margiotta: oggi Bjelanovic deve
stare in campo anche con una
gamba sola se l' alternativa è
Margiotta. Con tutto il rispetto
per quel campione che è stato
Massimo. E poi smettiamola con
la storia del croato che non se-
gna. Ieri ho letto: "Lavora per
due, tenendo sotto pressione en-
trambi i centrali. Si propone,
dialoga con i compagni e sfiora
il gol. Attaccanti così fanno la
felicità degli allenatori". Il giu-
dizio era riferito a Meggiorini,
per Bari-Inter. Che nelle pagelle
dei quotidiani sportivi ha meri-
tato 7, migliore in campo tra i

suoi dopo Barreto. Ha fatto le
stesse cose di Bjelanoviic (che
in più ha salvato diverse situa-
zioni in difesa) che invece nelle
pagelle ha preso... 5. Ma si può?"
E il tuo... pallino, Sgrigna?
"Una partita a due facce. Sino a
quando sta nel vivo dell' azione
è arma micidiale. Quando si mette
sull'esterno potete pure dimenti-
carvelo. Peccato che non possa-
no dimenticarselo anche i suoi,
che si trovano la corsia occupata
e sono costretti a rallentare. E'
un problema da risolvere"
Dove andrà allora il Vicenza
con tutti questi difetti?
"I difetti sono tanti, ma li hanno
anche le altre squadre. Può an-
cora fare bene, male e pure...
malissimo perchè la classifica è
corta sia verso l'alto che verso il
basso".
Maran?
"Lasciamolo lavorare. Non ho
visto sinora soluzioni "geniali" e
questo mi tranquillizza: i geni
nel calcio, che si gioca con i
piedi, in genere fanno danni!
Soprattutto in provincia, dove
bisogna fare le nozze con i fichi
secchi. In provincia, ma pure a
Torino o a Milano, fa danni an-
che il cosiddetto pubblico dal
"palato fine". Che spesso è inno-
cuo perchè sta in tribuna e non
paga quasi mai il biglietto. Se i
"palati fini" emigrano in curva è
uno... tsunami!"
Basta calcio: per una volta ti
abbiamo lasciato giocare in
casa...

dopo la sua morte la spedizione
spagnola venne decimata da una
malattia  che colpì è uccise an-
che il successore di Montezuma.
Ma era quasi sicuramente vaio-
lo, mentre la precauzione di bere
solo acqua bollita è valida anco-
ra oggi per chi si reca in territori
molto caldi".
Ma sei un pozzo di... scienza!
"Balle. Sono un... "pezzo" della
rete, di internet. Basta digitare
"Montezuma" e Google ti regala
tutte le risposte che cerchi. Sarei
stato un pozzo di scienza se fos-
se esistito un simile modo per
studiare più di quarant'anni fa.
Invece dovevi avere molti libri,
o andare in biblioteca. Una gran
fatica. E adesso che avete tutto
questo bendidio di informazio-
ni, se proprio voleste pure di...
cultura a portata di mouse, che
cosa cercate? Digitate il nome di
qualche vostro amico(a) per ve-
dere se è entrato in... Facebook.
Stolti che non siete altro!"

E pure bamboccioni. Quindi
sarai d'accordo con Brunetta:

ha detto che serve una legge
che spedisca fuori casa i figli
che hanno compiuto 18 anni…
“Lo ha detto commentando una
sentenza che condanna un geni-
tore di Trento a mantenere agli
studi la figlia anche se ha 32 anni
ed è abbondantemente fuori cor-
so. Ha aggiunto che la  convin-
zione gli deriva dal fatto che la
mamma gli faceva il letto  sino a
quando lui ha avuto trent’anni e
si vergognava. Solo un po', perchè
se si fosse vergognato tanto a
lenzuola, coperte e cuscini avrebbe
messo mano lui: bravo come dice
di essre avrebbe imparato subi-
to! La mia mamma ci avrebbe
preso a calci nel sedere se il letto
non ce lo fossimo rifatto quando
avevamo compiuto… 10 anni.
Quindi ne ho almeno 20 di van-
taggio su questa "presa di co-
scienza" rispetto al “fannullo-
ne” da risistemazione della ca-
mera da letto. Chissà quante al-
tre cose scoprirà Brunetta se con-
tinua a fare il ministro".
Dice anche che la colpa è dei
genitori!
"Piano con i genitori: parli dei
suoi, se vuole, perchè quelli del
resto degli italiani non hanno
avuto bisogno di tante leggi per
far crescere i figli. Alcuni erano
costretti a mandarli a lavorare, e
magari con il groppo in gola,
quando avevano solo 10/12 anni,
altro che bamboccioni, cioè una
minoranza della minoranza che
è sempre esistita. Ad ogni modo:
a Brunetta ha risposto Calderoli,

che è un po' rozzo, ma efficace,
dicendo che il collega ministro
questa volta l’ha "fatta… fuori
dal vasino". Concordo. E se il
nostro non ha imparato farla den-
tro, nemmeno dopo essere cre-
sciuto alla corte di Craxi, vuol
dire che è una questione di Dna”

Alt! Qui mi pare si cambi ar-
gomento: ci viene da pensare
che sei molto lontano dall’idea
di intitolare una via a Craxi!
“Non è proprio così.  Potrei ca-
varmela dicendo che amo… New
York, dove Street ed Avenue
della Grande Mela si chiamano
Quinta, Quarta e via discorren-
do, ma non è vero. Trovo anzi
giusto che la toponomastica ri-
cordi agli abitanti di una città i
suoi illustri predecessori, grandi
fatti storici, montagne e fiumi.
Ma con giudizio.. Se a Vicenza,
per fare un esempio neutro, ac-
canto a via Bacchiglione ci fosse
una via… Tevere non capirei”
Non capiamo noi, che c’entra?
“Vi faccio un altro esempio: che
Firenze dedichi una via ad Oriana
Fallaci, che a Firenze era nata,
mi sta benissimo. Se lo facesse-
ro a Vicenza, o a Padova, mi
chiederei perché.  E a quale O-
riana, poi? Quella che a 14 anni
faceva la partigiana e quindi ha
sposato Panagulis, in galera in
Grecia per terrorismo, assieme
al quale sosteneva, ad esempio,
che la morte di Pasolini fu un
omicidio “politico”? O solo l'
ultima versione di un' Oriana,
tutta impegnata a dimostrare che
il vero pericolo per il mondo è
l’Islam? Insomma: una via Oriana
Fallaci a Vicenza o a Padova
sarebbe un omaggio (e tale deve
essere considerato l' inserimen-
to nella toponomastica) a un per-
sonaggio controverso. E quindi
un atto molto discutibile”
Controverso anche Craxi?
"Non abusate della mia pazien-
za. E' controverso persino Garibal-
di che in giro per il mondo ne ha
fatte di cotte e di crude prima di
collaborare con i piemontesi per
l' unità d'Italia. E non è che Giulio
Cesare fosse uno stinco di santo.
Tuttavia sono personaggi entrati
nella storia in modo universal-
mente considerato positivo e non
ricordo ci sia una via intitolata a
un imperatore come Nerone, che
invece ha un'immagine negativa
nonostante sia certo che durante
l'incendio di Roma non stesse a
guardare (e a suonare) ma apris-
se i giardini del palazzo per sal-
vare i concittadini dall fiamme.
Voglio dire: i nomi delle vie non
dovrebbero costituire un proble-
ma per nessuna delle persone
che le abita. Almeno io la penso
così!"
Sicchè tu avresti problemi ad
abitare in via... Craxi?
"Ma chissenef... Io sono io, mi
turba solo l'imbecillità Tuttavia
prima di via Craxi, parlando di
statisti, aspetto via Mussolini. E
non sono fascista nè ex!"

‘

E' obbligatorio votare per due giocatori diversi

Pallone d'argento

La scheda deve essere
consegnata entro il 28 FEBBRAIOGENNAIO 10

ANDREA E STEFANO

XXIV EDIZIONE

Scheda voto da compilare, ritagliare e spedire
o far pervenire a: SPORTquotidiano,

Via Casarsa 43, 36100 Vicenza

GIOCATORE

..........................................

...........................................

SQUADRA

...........................................

CATEGORIA
Allievo O
Giovanissimo O
Esordiente O
Pulcino O

RUOLO

A C D P

GIOCATORE

..........................................

...........................................

SQUADRA

...........................................

CATEGORIA
Allievo O
Giovanissimo O
Esordiente O
Pulcino O

RUOLO

A C D P

Per il "Pallone d'argento AIAC" voto l'allenatore:

NOME .......................................................................................

SQUADRA ................................    CAT:  J - A - G - E - P

Belvedere Eagles P. 0-1
Borso Pozzetto 9-1
Cartigliano Mottinello 0-1
Elleesse Valbrenta 0-1
Longa 90 V.Romano     2-11
Parr.S.Croce Angarano 1-5
S. Vito Marosticense 1-3
Riposa Rossano

Borso Belvedere 2-3
Canarini R. Cartigliano 4-1
Eagles P. Romano 1-0
Gallio Rosa 0-2
Junior Alt. Colceresa 2-1
La Rossanese Longa 90 1-1
S. Vito V.Romano 0-4

Mussolente Marchesane 0-2
Nove Valbrenta b 9-0
Pozzetto b Rosa 2-2
S. Croce R Stroppari 2-3
SST Calcio Rossano 2-6
Tezze SB Colceresa 1-0
V S. Lazzaro Cassola 0-6
Riposa Fontanivese

Angarano A. Fontanivese 3-1
Cassola S. Croce 3-1
Colceresa Per S. Maria 1-3
Marchesane Borso 5-2
Parr. S. Croce Eurocalcio 3-0
R Stroppari Nove 7-1
Valbrenta SST Calcio

Girone A Girone B

Girone A Girone B

ALLIEVI - BASSANO

GIOVANISSIMI

Eagles P. 37 1412 1 1 54 9
Borso 35 1411 2 1 48 9
Marosticense 34 1311 1 1 41 12
Valbrenta 30 139 3 1 43 8
Virtus Romano 30 149 3 2 43 17
Mottinello 23 136 5 2 26 15
Angarano 20 136 2 5 28 25
Belvedere 17 125 2 5 31 25
Cartigliano 16 145 1 8 31 39
Rossano 13 144 1 9 28 46
Elleesse 11 143 2 9 19 33
S. Vito 9 142 3 9 17 43
Longa 90 8 142 2 10 16 48
Pozzetto 3 130 3 10 13 57
Parr.S.Croce 1 130 1 12 7 59

Rossano 40 1413 1 0 75 15
Tezze SB 34 1411 1 2 47 22
Rosa 31 149 4 1 50 16
S. Croce 27 139 0 4 36 17
Pozzetto b 26 148 2 4 45 28
Colceresa 26 148 2 4 32 21
SST Calcio 23 147 2 5 34 28
Nove 19 146 1 7 32 28
Cassola 17 135 2 6 30 24
Vill. S. Lazzaro 15 144 3 7 23 28
Marchesane 15 145 0 9 18 27
Real Stroppari 11 143 2 9 18 51
Mussolente 8 142 2 10 12 35
Fontanivese 5 141 2 11 8 31
Valbrenta b 2 140 2 12 9 98


